
.

«Non  è  un  liberi  tutti,  ma  
chiunque ormai sa bene co-
me proteggersi». Due giorni 
senza l’obbligo di indossare 
la mascherina al chiuso nei ri-
storanti e nei bar di tutta la 
provincia. La Confcommer-
cio, con il vice vicario Loren-
za  Giudice,  sorride  perché  
ora si parla di ripartenza vera 
senza più restrizioni. «Che la 
pandemia non conosca il ca-
lendario, né riconosca i vari 
decreti è ovvio - sottolinea - 
la circolazione del virus c'è, 
ma per fortuna continuiamo 
ad avere l'argine della vacci-
nazione».  Le  nuove  regole  
del Covid sono dunque già in 
vigore. Per Green Pass e ma-
scherine sono scattate diffe-
renti disposizioni. Ecco per 

ogni luogo quali sono gli ob-
blighi da rispettare. Per tutte 
le attività all’aperto non si do-
vrà  più  mostrare  il  Green  
Pass e non è prevista la ma-
scherina. Per i trasporti a lun-
ga percorrenza - treni, auto-
bus, navi, pullman - e per il 
trasporto  pubblico  locale  -  
autobus,  metropolitane,  
tram, scuolabus - non si deve 
mostrare  il  Pass.  Bisogna  
sempre indossare la Ffp2 fi-
no al 15 giugno. Esenti sol-
tanto i bimbi sotto i 6 anni. 

Per entrare nei bar e nei ri-
storanti non si deve mostrare 
il Green Pass. E neanche per 
entrare nei cinema, nei teatri 
e nelle sale da concerto. Ne-
gli  stadi  e  palazzetti  dello  
sport non è obbligatorio mo-

strare la certificazione verde 
e negli stadi non è necessario 
indossare la mascherina. Nei 
palasport, invece, si deve in-
dossare la FfP2 fino al 15 giu-
gno. In palestre e piscine al 
chiuso e nei circoli sportivi 
non si deve esibire il Pass. 

Non è più obbligatoria la 
mascherina nei  negozi,  su-
permercati e centri commer-
ciali come non è più obbliga-
torio esibire il Pass. Per entra-
re in ospedali, strutture sani-
tarie  e  Rsa  serve  il  Green  
pass. La regola vale sia per il 
personale, sia per i pazienti e 
i visitatori. Chi arriva dall’e-
stero in aereo deve mostrare 
il Green pass o avere il tampo-
ne fino al 31 maggio.G.B. —
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Vaccini, flop della quarta dose
ora si riparte da Rsa e cliniche
Finora solo 1.300 le dosi somministrate su quasi 31 mila soggetti fragili

Sono state poche finora le prenotazioni della quarta dose di vaccino

ELENA ROMANATO

SAVONA

Sono  1.300  al  momento  le  
quarte dosi di vaccino anti co-
vid  somministrate  dall'Asl2  
su un totale di oltre 31 mila 
potenziali persone da vacci-
nare. Vuoi la riduzione delle 
restrizioni che sono entrate 
in vigore dal 1° Maggio, vuoi 
il fatto che il virus abbia allen-
tato la presa, sono ancora po-
chi i soggetti fragili che han-
no prenotato o si sono sotto-
posti alla quarta dose del vac-
cino anti covid. 

Un numero che  verrà  co-
munque  incrementato  nei  
prossimi giorni quando parti-
rà la campagna vaccinale di 
somministrazione della quar-
ta dose in residenze sanitarie 
assistite, residente protette e 
altri centri di cura e accoglien-
za di persone fragili. La dire-
zione dell'Igiene e Sanità Pub-
blica dell'Asl ha già concluso 
gli accordi con i direttori sani-
tari delle strutture del territo-
rio per sottoporre a vaccina-
zione gli ospiti, circa 3.600, 
nel corso delle prossime setti-
mane e metterli in sicurezza.

Finora però, i numeri sono 
bassi, bassissimi. Le prenota-
zioni sono aperte dal 1° mar-
zo  per  gli  immunocompro-
messi (come persone trapian-
tate, sottoposte a dialisi o con 
patologie oncologiche), circa 
8mila in tutta la regione e dal 
19 aprile per over 80 e over 60 
con patologie per le quali è 
consigliato il vaccino, in tutto 
31 mila 541 nella nostra pro-
vincia. Possono accedere alla 
quarta dose gli over 80 che sia-
no stati  sottoposti  al  primo 
booster  da  almeno  quattro  
mesi (e non abbiano contrat-
to l'infezione successivamen-
te  al  richiamo):  si  tratta  di  
131.825 liguri ultra ottanten-
ni, di questi, 24.184 sono in 
Asl2. Agli ultra ottantenni si 
aggiungono le persone over 
60 con elevata fragilità,  an-
ch'esse vaccinate con la dose 
booster da almeno 4 mesi e 
che presentino specifiche pa-
tologie. In base alla circolare 

ministeriale  sono  comprese  
persone con fibrosi polmona-
re  idiopatica,  lo  scompenso  
cardiaco avanzato, la sclerosi 
multipla, il diabete di tipo 1 e 
2, la fibrosi cistica, la cirrosi 
epatica, la sindrome di Down, 
alcune forme di anemia, gravi 
obesità e disabilità). In tutto 
46.021 sono soggetti in tutta 
la regione di cui 7.357 in Asl2.

Per le persone rientranti in 
queste categorie che intendo-
no vaccinarsi è possibile rivol-
gersi  al  numero  verde  800  
938818 e alle farmacie abili-
tate al  servizio Cup oppure 
andando sul sito internet del-
la  Regione  prenotovacci-
no.regione.liguria.it. Intanto 
sono circa 21mila i savonesi 
con più di 50 anni che risulte-
rebbero ancora senza nem-
meno una dose di vaccino e 
sanzionati. —
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ospedale di cairo

Assemblea del distretto
Lambertini chiama Prioli

ospedale di albenga

Sanità, il sindaco replica
a Roberto Tomatis (FdI)

Mentre per l’ospedale di Alben-
ga la tensione resta alta, e non 
solo a colpi di lenzuola svento-
lanti,  sull’ospedale  di  Cairo,  
dopo  qualche  iniziale  riferi-
mento dei tre candidati a sin-
daco, si registra una silenziosa 
calma. Ma probabilmente è la 
cosiddetta «quiete prima della 
tempesta», in attesa dell’incon-
tro dell’assemblea dei sindaci 
del Distretto con i vertici Asl, 
annunciato per il 19. Un’occa-
sione in cui, annuncia Paolo 
Lambertini, in qualità di presi-

dente del Distretto, «ho chie-
sto la presenza anche del diret-
tore generale dell’Asl 2, Marco 
Damonte Prioli,  perché sulle 
base dei dati, delle tempisti-
che,  del  cronoprogramma  e  
delle proiezioni che l’Asl ci da-
rà formalmente in quella sede, 
i sindaci del Distretto dovran-
no  prendere  una  decisione  
ponderata  dalla  quale,  poi,  
non si potrà tornare indietro 
con ripensamenti, demagogia 
e protagonismi». In sostanza si 
chiede all’Asl di portare i dati 
sulle prestazioni attuali del no-
socomio e come, attraverso il 
piano regionale, verranno im-
plementate,  come numero e  
come attività. Insistendo parti-
colarmente  sulla  rete  dell’e-
mergenza, anello debole di tut-
to il sistema. M.CA. —
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Botta e risposta tra il capogrup-
po di FdI Roberto Tomatis e il 
sindaco Riccardo Tomatis sul-
la mancata convocazione del 
Distretto socio sanitario per di-
scutere delle problematiche re-
lative al Santa Maria di Miseri-
cordia. Dopo gli attacchi del 
consigliere il primo cittadino 
precisa che «ci si sta muoven-
do in ogni sede per salvaguar-
dare l'ospedale di Albenga. I 
cittadini, con i quali condivi-
diamo scelte ed iniziative nel-
la massima trasparenza, sono 

al nostro fianco, occorre fare 
alcune precisazioni». In meri-
to alle accuse lanciate da Ro-
berto  Tomatis  al  sindaco  ri-
sponde così: «Si è accorto trop-
po tardi di appartenere a Fra-
telli d'Italia, partito che con To-
ti  governa la  Regione:  forse  
vuole togliersi dall'imbarazzo 
della Commissione sanità nel-
la quale è uno dei componenti. 
Nella conferenza dei  sindaci  
del distretto è prevista solo la 
partecipazione  dei  sindaci  e  
quindi lui ne sarebbe fuori». 

Nel frattempo «Aria nuova 
per Albenga» ha raggiunto il 
suo obiettivo: «Abbiamo supe-
rato le 10.000 firme, nella peti-
zione di sensibilizzazione da 
inviare al presidente della Re-
gione Toti – dice il consigliere 
Diego Distilo - A».G.B. —
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Due nuovi ingressi in terapia 
intensiva dove i casi gravi so-
no saliti a 16, mentre in tutto 
i ricoverati salgono a 330, 4 
in più della giornata prece-
dente, con il maggior nume-
ro di ricoveri, 5 in più, che si 
registra  in  controtendenza  
in Asl 2. «Tornare al lunedì in 
reparto e trovare due signore 
di 81 e 73 anni con quadro 
grave di polmonite da Covid 
e senza neanche una dose di 
vaccino non è il modo miglio-
re di iniziare la settimana. Co-
me fa una persona anziana 
nel maggio del 2022 a non es-
sersi vaccinata? Incredibile. - 
commenta sui social l‘infetti-
vologo Matteo Bassetti, diret-
tore della clinica di malattie 
infettive del  San Martino -  
Questi casi servono a far capi-
re che non c’entra nulla la va-
riante omicron sul fatto che 
ci  sono  meno  forme gravi,  
ma è unicamente merito dei 
vaccini».

I dati dell’Istituto Superio-
re di Sanità dimostrano che 
tra i vaccinati in tutte le fasce 
di  età si  riduce soprattutto 
l’incidenza di malattia grave 
(dal 30,3 all'81,9% nella fa-
scia over 80 per ricoveri ordi-
nari; dal 59,2 all'85,7% per 
le terapie intensive) e il de-
cesso (dal  59,2 al  89,9%).  
L’efficacia del vaccino sulla 
malattia  severa  rimane  so-

stanzialmente  stabile  dal  
72,5%  per  i  vaccinati  con  
due dosi entro 90 giorni al 
73,9% per i vaccinati da più 
di 120 giorni, per poi salire 
all’89,9% dopo il richiamo.

Sono 345 i nuovi contagia-
ti  in Liguria, il  12,29% dei 
2807 test tra antigenici e mo-
lecolari eseguiti.  Il  tasso di 
positività  si  attesta  al  
12,29%. Il tasso di positività 
medio nazionale è al 15,4%, 
in aumento rispetto al 14,1% 
della giornata precedente. I 
positivi  totali  calano  a  
16194, 263 in meno, grazie a 
606 guariti e i nuovi casi so-
no 34 in Asl 1, 56 in Asl 2, 183 
in Asl 3, 15 in Asl 4, 57 in Asl 
5.  Ci  sono  altri  due morti,  
due donne di 94 e 92 anni de-
cedute nello  Spezzino,  che 
portano il numero delle vitti-
me  da  inizio  pandemia  a  
5276. I pazienti in isolamen-
to  domiciliare  calano  a  
15579, mentre i ricoverati so-
no 54 in Asl 1, 1 in meno ma 
con 5 in terapia intensiva, 40 
in Asl 2, appunto 5 in più, con 
1 in intensiva, 80 al San Mar-
tino, 3 in meno con 6 in inten-
siva, 45 al Galliera, 4 in me-
no con 3 in intensiva, 9 a Ga-
slini, 2 in meno, 38 al Villa 
Scassi, 4 in più, 18 in Asl 4, 2 
in più, con 1 in intensiva, 46 
in Asl 5, 3 in più.ALE.PIE. —
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la confcommercio sorride dopo lo stop a mascherine e Pass

“Senza più tutte le restrizioni
per noi ora è vera ripartenza”

in asl2 sono 56 i nuovi casi, 34 in als1

Covid, lieve aumento
di ricoveri in ospedale
e in terapia intensiva

SANITÀ

Dei 330 ricoverati negli ospedali liguri, 16 sono in Terapia intensiva

L’ospedale di Cairo L’ospedale di Albenga
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